
Un servo

Un servo, tempo fa, stava in una piazza
E così pregava Cristo dicendogli:
Signore!, il mio padrone mi maltratta
Mi tratta come un cane randagio.
Tutto si prende (arraffa) con le sue grandi mani (con arroganza)
E dice che la mia vita appartiene a lui e non a me.
E più io mi lamenti (di questa situazione), più lui mi minaccia,
Con  percosse mi castiga e mi imprigiona (non mi fa parlare, mi plagia)
Oh Dio vi prego, questa brutta razza, distruggetela, Cristo!,  fatelo per me!

…E Cristo gli rispose:
Forse tu hai “impedite” le tue braccia (malformate le braccia),
Oppure ce le hai inchiodate (alla croce) come me.
Chi vuole giustizia se la faccia
E non sperare che qualcun altro la faccia per te
Se tu sei “uomo” e non un perditempo
Metti a profitto questo mio consiglio,
Io non sarei appeso a questa croce
Se avessi fatto quanto ti ho appena consigliato.
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